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entrando nel suo UNDECIMO ANNO di vita, non fa ai 
lelt<)ri ed amici alcuna nuova promessa. 

utì yea«ibiìi miglioria introdotie progressiyaìi)e|:y.,(j hanno 
provato che Direzione ed Amtnìnistraziohes nul l^wlSèlano 
fer rendere il giornale degno della stima che gode. 

^^H' anno 1S81 1) Bacchigliòne non muta 1 sUoicolla-
aggluTVprne ad essi altri ntiBvi e 

!• 

boratorì 
vaienti. 

sp a di 
^ j - ^ i - i - - -

iSi 

^ $ ^ 

i 

m o ; e da 

avp̂ iliB̂ ISQlWo servìzio dWsorrispon-
'dènze da^Roma, da Genova, daTo-

1 

un 

centri importanti della regione Veneta, 
sempre interessanti ap-

peadicli^fra cui annunzia fin d'ora 
romanzo originale italiano dil'titolo 

il 

minati per seniplice (}epreto.|n},̂ i-
steriale.l primi dopo un periodo 
di tre ffini dovrebbero essere prò-
mossi ordinarìj ove al)hiahp corrir, 
sposto con zelo all'ufficio lóro, sèn
za tétierji, ùitèriî i*iiiente soggetti 
alla tutela .4|]||.Ìàco)tà, s^nzà sii.-
bordinare l'avanzamento al votoi 

-•5jJ?7?Al' 

del Consiglio sj|ónpre, al giudìzio 
ulterioretddlà'coftniissióne é allO' 
stesso potere ministeriale, che .sê ^ 
ondo il vario carattere dei mini-
.-•• . i . . ' ' "> , ,̂ ' ' • i 1 E . , ^ • . . 1 . ' . i . ' i : 

stri-tìtiò èssere ispratp da motivi 
personali e da spiritò partigiano. 

Eifofma più Urgente ancora è 
quella del CpnsigUo superiore, che 
si ^compone dì vecchie creature del 
partito moderato, le quali formano 
un corpo destinata adfatt^ayverf 

lit^j phe, fu soggetto di, tante api 
crffS, che tanti abusi commisefiffi 
non è in armonia alf^partito domi-

binante, che funzifìiia i^^pdo anti-
scientifico e antipolitico — un tal 
corpo vuol,̂ |g,s^r0, prpntp^mente. a-
bolitp 0 quanto mei?0 radiòalmen-

ìte: riformato. 
" . . ; - I , . . . • r 

Gloria sìa aìrillustre. Baccelli se 
- . 1-
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IL IISTEIIO'M UM-ERIDITA' 
• • 

e quelli che il tempo non concesse di pubblicare, nell'anno 
decorso, fra cui la; seriS^dei promessi 

ìì,' 

mm^ 
^aI3uo[ abbuonati ^i^ un annoi- dà 
come^^stretìna Mtiiale un interest 

sante; romanzo dovuto alla brillante penna di .^rcAmann-
Chairian intitolato : :^ 

.'. 

yi 
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"̂ ffiantienê  Invariati i suoi prezzi, 
,̂,,oome dalla seguente tariffa 

ANNO 
o 

y^. i 

•r. Rer l'estero aumento delle spese postali. 
I r. 

sare, come nociva superfetazione, il 
salutare sviluppo dell'iazione libe-
rale di. pgtji ministrp ^^ad ,ii|ape-
dire la carriera scientifica dei li-
l̂ en ingegtór'Quel^consiglio^;é lìnis( 
oligarchia, contro la quale;,sta. Ìa~ 
ragion-sciesntifica, non meno, che 
1̂  ragion politica. Ghecchè, :se ne 
dica, lakiragioni politica basta da 
sola a dare,non, solo.il diritto,-mai 
il dovere di sopprimerlo o di rifor>--
rnarlo in gulsB dà e renderl?impo-

;tente. Scientificamente poi npa,^è 
difficile dimostfaî e là sua ihsafflcieh-

pato ppre , ^ À .^^mj^^^^ lo i 

SEMESTRE ', TRIMESTRE 

competenza in.tutte le scienze non 
SI può ip alcun modo animetterej 

possibile che. ^lìcuno 

IPafSitswa ^ Uessmm >.-
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Le ìstriÉiie 

a i progressi, operati dalle ri
voluzioni del ISrmarzo e delSno-

,^jembre 1876 v* ha questo, che il 
*gran^e partito liberale progressista 
norì̂ Vap.plaude a tutte le misure, a 
tutti gli indirizzi, non si inchina 
sèrVilinentè a tffCtì gli atti delgo-; 
verno, concie fecero senapre. i par-, 
tigiaiù dei ministeri di Destra, ma 
essendo sinceramente alleato ed 
amigp .̂ppliti,co del gpverno, gli ad
ita là via che deve battere e con-

-• • . ' ' - ' '< • ' • " . ^ ' 

rvà la sua indìpendfìnza dal gò-
verno, .la sua libertà d' esame, lo'̂  
vigila, lo critica, e, se occoC;r ,̂Jo, 

I ' 

contrasta e lo combatte, 
• La lotta nori è pìii tra naturali 

nemici, ma non è meri fòrte. 
Agli amici sleali la stampa li

bera diventa avyersadai^'férribìle. 
Cosi avvenne all'ori. Coppino, ab
bandonato da tutti, come uomo 
dappòco e di dubbia fede al parr 
tito. Così avvenne delFon. De Sahc-

••My-iity*-' 

Oggidì in cui iLpp.^ 
scienze ha rìcèvifioì 

i \ '. 

^ ^ 

' - • ^ , 

. ì i i^ : i3 j - : uomo integro e leale ed egre
gio per doti di? Mente, ma debole 
d'animo e di fibra femminile, rag-
girabile dagli, intriganti e dai ciur
madori, i quali anche di recente 
gli seppero carpire decreti di no
mine. 

Parliamo liberamente all'attuale 

n^inistro, di cui siamo estimatori 
sinceri, perphò vorremmo che non:: 
smentisse, Cònie gli altri, la fama 
di liberale, dì energico e di ini-
ziatore di utili xiforme, * 

DI" tutti i ministri precedenti del 
.gartito di Sinisti-a^ egli è reputato 
il/più enejgico, perchè mostrò co
raggio civile come deputato- e r̂ r* 
latofi del, bilanciò dell' istruzióne^. 
pĵ ôpug'naiìdo riforme^ 6: innovazio
ni iiberalir ' '̂  
' Ora egli sappia che due sono le 
.grandi piaghe del suo ministero;, 
il Copiiglio superiore e il perso
nale burocratico. 

Vi sono poi mali da rimediare^ 
nel corpo insegnante,; promovendo 
riforme idi leggi e regolamenti che , 

^ ' • • ' 

meglio : purifichino gli insegnanti 
ufficiali, È assuj'do, .g|̂ ^, esempio,̂  
che un incaricato Upìyersitario, 
quando non sia titolare d'altra cat
tedra,, possa ,campare con hre.an
nue 1250 ; che un professore stra
ordinario non abbia diritto di vo-

' . ' ' ' ' - ' 

tazione nqlla scelta del rettore. 
• • •• - • - \, ' 

che non appartenga alla facoltà e 
non intervenga alte spdutê '̂ ĉhe o-
gni anno abbia bìsogpp della ri
conferma ministeriale. 

Ciò è assolutnmente assurdo ; e 
la prima riforma del nuovo mini
stro dovrebbe ispiratasi al criterio 
di una'distinzione fondamentale tra 
i professori straordinurij, ftpq:ìinati^^^'-
in seguito a concorso,© quelli no-

sia encic 
vimento 

/un .^^i;aadipso svolglpne îtp..̂  Oltr̂ pj 
cbe, vi sono spìe^ize. importantissi
me,-che lion hanno nemmeno un> 
rappresentante in quel Consigliò. 
pa chi infatti è rappresentata là' 
Giurisprudenza, dapl^tt vari^rariii 
di essa#:Avviene, jl pili delle volte 
che i membri del Consiglio pro
nuncino uri voto suli^merito degli 

jngegnì,bi^^atp sul cì^iterìo di uà 
altro membro. E così non potendo 
ciascuno competentemente giudi
care in tante materie, si hanno giù-
dizi dì sécoxida mano; giudizi e-
strìnsecì, non propri ma d'altri, in-
perU,; fallibili (|uantp mai si può 
dire. E quando non si può intriri-
j^ecamente giudicare il valore di 
un' òpera, di un' ingegno, a deter
minare i giudizi cospirano le opi-

saprà adop.rare il ;ferrQ,.,pJi||yĵ gico-
*#t*Il : partito liberale vorrebbe «n-
che che l'illustre Baccelli avesse 1 
forza d'animo, che. non c '̂̂  
suoi predecessori dì ten.:re a ' ^ " 
gno gli,alti papàveri del, siiP. mi-
nistero, che servono ancora sii an-
tìchi padroni, che. s'intrudono fa
cilmente i e deludono le* piii giuste: 

• aspirazioni^dèt,, liberali, p^ralizzat^Q 
la volontà degli,stessi' ministri, 
sMrrìppngpnp-neljél^o^e,,dell'istru--, 
zione neirinteresse del verchio par-
titQ,, favorendo,di ,soppiatto gU,av,-,A 
, vèr sari nostri che procacciano-^}?f 
propri adepti vantaggi e onori. , / 

; Finora ;iin|gl^tri di .Sinistra fa-,: 
vp^irorio pili, glv' àxversàlPi^hé gli ì 
ariiici, massimp nel campo'^eH'i-
.siruzione. E tempo che; ariGheine-

f|Ji.ohori> cprhe neii gradi Ve ouiélié 
posizioni, si tenga, conto del pà-
ti:iottìsmp, dell lil̂ eLj[;aIli,mo;, deilo.> 
spMtPdeltó;sciènza moderna. -

noa^meiio delia 
plìtica Ka l^ìsognojdi' un minisll'is: 

liberale ed energico, che promuova^ 
ed innalzi non pochi ingegni che 
giaCòiono oscuri ed oppressi e òhe 
jportati irì aito oscUreirànriò col ifife-
:*ito reale il merito ' apparente' d i | 
tante onnipotehti mediocrità.' * ^̂  

Bisogna che il ministro parta 
contemporaneamente da più punti,' 

immetta mano con indomabile forza e 
costanza ad uri lavoro sotterraneo,:. 
rivanghi# suolo per rinnovare il 

/^arreno e là superfìcie^ del campo 
ufficiale dell'istruzione. 
' Il partìtò^Jiberale presterày^gpn-
corsP della sua opera e'̂ l'o accla
merà pey ognì̂ . iniziativa di utile 
riforma. Se la resistenza degU av
versari Io renderà impotente, "cadrà 
glo^psp iC risprgerà ben .tosto. 

mutare la situazione: e solo vedes3 
che Bismark finirà coU* imporraÌa%tì 
lontà' propria. L' Austria potrà avva 
*f^gé'̂ '̂ si: in Oriente, ma viceveî aa p 
trebl^^ perdere ig^:aUri,sitW^ j 

^ ^ * | 4 I Sismarck apprpfìi|tat;^1 
momento anche perche Gladstone * 
troppo da pensare in casa propria'! 
eautìft degli Irlandesi e dì altre que-
stipni, e gli tiomini di Fra n pi a si di
laniano fra loro, pronti aVla^ciare; il , 
Cftmpo aliò rabbie di parte. Z;!^»' 

Le cose in Fràhòia dìfaUl'vanno 
assai mate. La lotta f^fgè più ifÉ^'^' 

a^e .mUividualilà iìe ha più. Ò jBen'#^ 
esautorate tutte ; fiJi'tunatumente ' un 
^''"""^.onte ed un ministero, quasi in-
colóre, possono: fu ancora tactTò; ia 
ipfl di pf^ne; ma fino a quando? 

Bismark fia ' co*ii ' i niòctì;' dì fare 
quaiiio giigarba; che io altre potenze 
ci pensino fiiriorojinterelsé potrebbe' 
venjrp t r ppp fupilRi^liteicQme^ 
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{Nostra corrispondenza particolat^è) 
,, . Lugano 5.: 

a ero ripromesso,, dacché mi trovo 
^^^JjUgano, di acny^ryi^ cinquet o 
JwUe,'ed oggi fìnalmei^^ilJe^ 

l'obbligo mio..— Però in una * 

sfata fredda ed uggiosa com©*^|yella 
d* oggi non so che cosa mi sca^^arà 
dalla penna;r,s|pcIiè:voi. tagjia.te, corta 
^é là dovQ, la, corrìsppndensuiiEvon y'̂ Qt̂ ^vj 
corno 4g .̂Î jiQ,te vi d^j, pui^tim.i. 

*-̂-.*à 

m 
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nionì^^^renti più o meno false, le 
passioni politiche, lo spirito di par
te : oppure si danno voti senza co
gnizione e senza coscienza. 

Il niinor male di q u e ^ decre
pita ed esausta istituzione è che in 
fondo; alle deliberazioni del Consi-
glip prevalga unico il voto dì uri 

i>individuo, il c[i!àle neppur es-' 
so è sempre competente e spesso 
è paftimp^o; e nondimeno, influi
sce sovranamente sulla vplazìòne 
collettiva di quella piccola aristo
crazia intellettuale. 

Un cSTpo che non esercita alcu
na autorità morale nel paese, che 

*tion ha r opinione dei dotti, che 
non offre guarentigia d'imparzìa-

(Vedi, ^J^ pagina). 
y^mm^^^ • 
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RASSEGNA ESTERA 

Che le potenze "non: vogliano pro
prio dichÌTOrsi convinte che gli sforzi 
per r arbitrato rièllà questione dei 
confini greci sorilo^perfétlamente inu
tili? Eppure mo|tj;;^no di lusingarsi^ 
ed anzi, perchè'Saicl rimane al po^j^j;^^ 
mostrano di- sperare nétt'arrendevo-"* 
lezza deUa Turchia. : : 

Noi'crediamo ciò si dica soltanto 
per sforzi della Francia a mostrare 
che la sua polìtica non è impotente: 

.^mentre bisogna pur confessare che 
non ha da lungo tempo politica pro
pria. 

La Grecia è ^m chiara: vuole sa
pere, prima di rispondere, in che co
sa consisti la base del futuro arBì-

*^Ìritb e'si riserva a rispondere. E in
tanto continua gli armamenti. E la 
Turchia protesta contro t̂ sembra di
sposta a richiamare sovr' e s s a i ' a t -
tenltWe dell' Europa minacciando in 
caso contrario di agire da sé. ìf'che 
prova ehe entrambe le potenze sonò 
risolute ad agire. ' 

Nessuna trattativa perciò sta per 

E pare che in onta a tutto' questo 
freddo ed alla nave^ che sta per câ ^ 
de re, 1 Ticinesi non si voglìa?|o.ciai*fe i 
pacQijimav si ; riscaldino sempre ^piùi 
l ; e | ^ la I.i6ereà, il Doveî él di I Ì A ; 
càrntì e il Giovane Ticino e sentirete 

%h® nespole.'^ffa morte inaspettata; di 
, . ; t T u ' •* » •" ^ ' ^ ""• • . •*• 

^Anclwert ha suscitato una . polemica 
'da non sì dire. Radicali e conserva-
ttori.sono scesi in piazza ad offendersij 
dico in piazza permodo dìesprimef 
nii, giacché gi* insulti che quésta bra^ 
va gente si scambia non potrebbero 

tessere piiH plateali e viUani. Imir ia^ 
natevi quando saremo alle prossime 
elezioni! Allora si faranno i cazz 

' I . - - 1 - - ' 

le f^cii|ite.,e peggio; 
Del resto.Jojcredo che per quantì* 

lavorino i Uberali,!:diffìcilmente sa-
; pranno strappare le redini del gover- V 
no dalle mani dei preti. Fa t t a . ^ce* 
zione di Lugano, i cosidetti orecchiaUi 
(clericali) pullulano in tutto 11100^^ 
tona e ce ne vorrà davvero per isni-! 

• \ - ' r ' I ^ \ ^ 

darli dui covo, cqmbatteHi e vineerll 
Ma comandino i preti od.iliberali,/'; 

u fatto SI è che si sta assai meglio 
nella Svizzera di quello che si possa 
stare in Italia, anche sotto il goverijp:̂ , 
della Sinistra. 

La libertà di associazione e di s ta^ 
pa non è qui un nome vano; voi p 
tete parlare e scrivere cornei m M 

^vm-
\ -•r. . . 
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vi: piaeci*, è ìsl*domànr par^és; ad uri. 
socialista qualsiasi saltasse 1f |̂fiUo di : 
mettersi a gridare che la rep^^ìica 
è un governo come tuth gli altrif 
che là dove non. e' è eguaglianza ^Qn\-,i 
vi può essere vera libertà ; che sL 
muore <ii fame a Parigi siccome a 
BerlinOf a Ginevra aìccome aPiei^M 
hurgo, nessun caV^bìnioro gì' intìme-
vebbo silenzio o lo vorrebbe trarrei 
arresto; mentre che se in Italia vi 
capitasse, puta caso, il ghiribizzo dì 
scrivere a rovescio su d* un giornale, 
libera nos Domine dallo niiinì ùU 
Fìsco. 

,E che nei Canton Ticino ci siten-

• '•fìtt 

'M 

^ • 
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ga a questa UB'èlftà 4ì associazion 
• ' • • • • * M S s i ' ' • ' •• 

dì starapà, " l o indichi il fatto clie 
quando^ circa un mese fa cóVsesupei 
gioriiau là notizia di una, per quanto 

t^|t,jtprobabile annessione di que-
t i reeione^kregnpéi'It^^'f*» q̂ '̂ si 

esclamò : bretlnsiosamentè : Vogliono 
nnetterci all*Ttalia? Ohi non sareb-

• 

bejmoUo più logico che il regno d*I• 
taha si annettesse al:Ticino?...,. 

CORRlSiRE V B Ì ^ O 
"̂ l̂ m H - ? * ì ^ 

. , ^-..-WmEamsi CHIOGOIA 
L . . . 

?! .....M 

* 

A: Lugano U«^carnevale si fa sentire-
Senza parlarvi dei festini che si dan-
ab tutte le domeniche nei caffè e nello 

^ _ 

©sterìe, ove convengono le popolane 
delia città, — belle ragazzo invero 
che anacquerebbero !a bocca anche 
arsottoscrìtto, se egli, novello Pe-
rarca in sedicesimo^ non coUivasse 

i* ideale d # a s # Laura, — vi dirò 
- r - . - ^ , ' L T : ' ' _ . 

Jfihe ali* albergo Svizzero fu dàlfijila 
otte del prima doli' anno, iioìt ma-

• ^ I 

gniflca fasta du bullo CAII )ii tradì-
zionkle pianta dei doni. 0' erano ira 
giynvitati alcuni dei soc'alisti qui 
rifugiati, ed:ii console italiano con̂ lft̂  

Si ballò sino alle 6 de! mattino. 

•,#CTgW 
X tutti è nòto che CESARE 

i -

RENZO fu vinto ad Adria dai mi-
ììonj^^^l conte Papadopoli. 

E a tutti è noto che ben pochi 
uomini meritano, come CESÀEE PA-
RENzo, l'onore di sedere alla Ga-
mera. 
•̂ *T̂  liberali dimioggia, fedeli cò-
staateoifnte alla Sinistra^ fin da 
quand^TC'^Bestrà spadroneggiava 
ritata, compirebbero, eleggendo OP 
SARK PARENZO, un'opera dì ripa
razione, degna del loro collegio. 

Quando lowstraniero dominava 
: fra ftSi, GE^^^RE PARENZO, giova
netto emigrò, e modèsto sSlSato 
delle patrie battaglie, cospiratore 
indefesso, coraggioso, imperterrito 

:,̂ per la liberazione dePTeileto, piti 
*volte arrMchiò, qui entrando, li-

e vita Wfela lìteMione;del 
:à 

• '-^%. 

^"* l̂̂ l 
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liberali veneti, ripamEda,airingra« 
titudine ed all'ingiustiziOTbìla magn 
gioranza deglr elettori di Adrìa?^ 

,Noi adunque, poiché il nome di 
CESARE J'ÀRENZ© é proposto da al-; 
cunì elettori di Chioggia, raccoman
diamo vivamMte #tutti coloro che 
non credono 

-.1 
"ff^ L- I I m 

I l .: 
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splendida pubblicazione in grande 
formato contenente 4®4 pezzi 
scelti dì musica, inediti, e il cui 
valore rappresenta più di 

ignitoso per il col
legio di fare inutili e clamorose 
dimostrazioni personali^ di*¥Òtare 
senza esitanza per 

€)mm/ K rAiiispf^fi 

el teatro di Lugano recitata com
pagnia drammatica diretta dalla dì-

estinta attrice Elvira Gleech Pareti. 
; Toltine la direttrice, la quale ha 

pefcò il difetto di gridare, lo Zoli che 
è davverotiin buon caratterista, la fi-

ma Eìtore, che potrebbe appena ap^ 
i pena passare per un discreto generico^ 

izU altri artisti valgono ben poco. 
gè mancano dMngegno, hanno però, 

isogna confepa,r!o, del.coraggio. Im^ 
ttnaginatevi che si son prodotti còli la 

Fri&^ Stranila, \£i Morte civile^ 
'Sùfcidlto è^che ftiranno il Èerone, 
: Messalina, 1*4^^6/0 e via di que 

sto pssso. 

-!• 
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Chiudo con una notizia di zecca. 
Carlo Cafìero, u noto socialista ita-

,̂ - . JSfe'-^ft.'. ' . . • . • 1- " - , 

'Mìmq^ pùbbliche^^^la fine del c o r ^ 
m^àe'^U i l ^ P a i r O T ' d ì Mich^^. Ba^^ 
cuning 

Ife'Bacunin fu il primo dei so-
'̂ ^ '̂cialisti russi che spinse il movimento' 

nikilista sul terreno dell'azione e della 
pratica. Egli prese pure grandissima 

l paTO al movimentònnternazionalistìco 
,||1 tra quelli che sconfessarono: il 

secondo ioròl'̂  
aveano fatto dell associazione dei ' 

avoratbrì'un vero governo colle sue 
^tlleggi, co' suol dispotismi. • • , i'--

Il lavoro, di Carlo Cafiaro ' riescirà,? 
interessante sotto parecchi aspetti. 

SiCffcompagni 
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Nella notte che segui, neppure un 
'mito turbò la sentinella, alla quale. 
lavia si era raccomandato dì aver. 

ì'orecchip all'erta. . In quella nottejì 
ggero, che dubituva fosse stata Òr-

nàta una forte sorveglianza, non 
fece che dormire e come probabil
mente non avea mai dormito da quan
do era in- prigione. -̂ fife* 

AH' indomani, venne il governatore 
in persona ad informarsi^ della salute 
del sW'Figion'^ro; Lo trovò alzato 
ed intento a prepararsi la colazione. 
Tali ottime dispcsizioni dispensarono 

, ;il dfgno ufficiate du un lun^o inter
r o g a t o r i o , ed egli si :lÌTnitò qmndl' 'a 

'domandare le notizie della salute;,ed 
t^Yicevere i; ringVaziy inenti di Hugge-. 

ro ; poi se ne congedò collo stesso J 
Sguardo incerto, e la stessa immobili
tà di labbra che jligi'^jgionierG aveva' 

, rimarcato in lui fino dalla sua prima 
isila. , 
Alle cinque vennero a prender Rug-
*̂ tì per fargli fare il sòlito passeggio. 
a misura presa dal governatore di 

^/tion Ìa8C!urlo comunicare cogli altri 
prigionieri duiavu nenipre. Egli quindi 
passeggiò solo colla mente volta al suo 

g^uo paese. 
Ritornato., non chiese nulla; ne-

eletto ::̂ aei primi anni 
nanti moderati, si consacrò- alla 
pM^^iòTie di avvocato e alla or-
gariizzazìone del sud partito nel 
Veneto e nella provìncia. 

E a Rovigo ottenne, coi suoi 
bravi amicif ai rovesciare i mode
rati; e dovunque vi era da fare 

sr̂ BlI: miglioraniento, pel progresso 
delia nostra regione, Parenzo non 
mancava. 

Avvocato attivissimo ed. iategrgj 
divenne presto un^^liustrazione 
di Rovigo ; Consigliere provinciale, 
sostenne con valore gli interessi 
della provìncia. 

Eletto alla Camera nelle elezio-
ì tosto a Ro-nì del 1876,-si 

ma e in brevissimo" tèrhpo sejipê ^ 
ottenere a forza di ingegno, di ô  

^està; è di indipendenza, unap poA 
sizìorìe ed una ihfluérièà parlàmen-
tare^^^e, a pochi giovani fli con-^ 

©lliini«3ì. Il— 28 dello scórso dì-
cembìMUi^ainà casa di contadini, nel 
territorio di Salce, due bambini, gio
cando coi zolfanelli appìcarono un'in
cendio. Malgrado i pronti soccórsi, i 
due bambini riportarono tali scotta
ture che uno mpi i ,^ l'altro è molto 
soffererite. 

Clvficlìsle. — A presidente della 
Società Operaia venne eletto il signor 
G. B. Vugn con 45 voti su 58 votanti. 

X'oasaijlàuu SugscB'floro. -—Tutti 
gli osti chiusero i loro esercizi!, in 
seguito a questione insorta fra'*! am-
mÌ!iistrazÌQn|.|^di Cómelico superiore è 
quella di Comelico inferiore. Lo scio
pero fu provocato da una questione 
di dazi, per risolvere la quale proce
dono ora ! Sindaci del due Comuni. 

l i e g i a a ^ o . -^ Si pensa ad erigere 
un mercato, una torre per l'orologio, 
a costruire un cimitero, a regolare là 
illuminazione della città. 

So!«5>i||s|fp. — Tre famiglie di 
contadini del Qomune, di Sospirolóf 

iComposLtì di 23 individui, sono partite 
per Genova, onde portarsi al Brasile. 

V o l i c e l a . -—Il Consiglio Oomu-
'naie tenne adunanza ; nulla di im-
.portante.-,, ; .••{_. 

^ La Società dei Reduci fece ade
sione al comìzio dì Roma pél suffragio 
universale./*; ; 

— I| 13 avrà luogo l^estrazione per 
la leva di niare. 
" ^t^ffiFèsBa,.— Sì narrava a Verona 
di una aggressione, della quale sa
rebbe stato vittimEM a LobiaMjciL,j mer
cante di bovi. Alcuni malandrini lo 
avrebbero derubato di L. 2500 colle 
quali'si recava al mercato^ 
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A questo premio concorrono in
distintamente tutti gli abbuonati 
annuali, semestrali, trimestrali. 

La prova deir abbuonamento è 
somministrata, per gli àbbuonatì 
fuori di città, dalle fascette coii 
cui ricevono il giornale; per quelli 
in città, da una dichiarazione che 
loro verrà rilasciata, dietro ispe
zione dei registri, dal nostro am-
rdinistratore. 

\ . 
^.^-^.^^ir'. 

cess j 1 . 

Oratore caldo, .mente coltivata' 
• I ^ \ 1^ 

:a forti studi, lavoratore indefesso, 
CESARE PARENZO è.uno degli uo-
rtiinî  più stimati del Veneto, che 

.deplorò vivamente la sua inaspet-: 
«itata esclusione nelle elezioni dei 

. ' , - 1 • ' • ' 

omaggio 1880. tji 
Chioggia, rieleggendolp, non solo 

W assicurerà u^ppoggio inapor-
tante alia Càmera,, iin instancabile 
propugnatore dei suoi interessi; ma, 
si;*fneriterà l'applauso di tutti; i 

AI NOSTRI ABBONATI 
In'̂  seguito ad 

.- ! ì t 

presi col-
^'l*àmminTstrazione ^dtl'^Stornalè : 

L E TOURISTE D* ITALIE 

i l Bacóhiglìone è in grado: di of
frire anche quest 'anno ai suoi abv 
b ù o n a t i '•'-••• 

_ l_r _^-? ^ u d ^ i — ^ - - 1 •:-ì 

i-JM. SIKSBSiOtìaiifl. tllOi-. m^^^^t>vppt.vizsiim%f' 

progetto, che .jvea deciso di mettere 
in esecuzione rfeìla notte dell'Indomani. 

Il rimanente d| quel giorno'e.tutto 
quello che segui passarono senza im
picci: nulla-venne a sturbare i lp ro- : 

:#gettq preso. Gli auguri! non furono 
"nè'feuoni né cattivi ; non vi fu né una 

• r • ? l 

":Cometa, né un ecclissifjve.fìuggero non 
provò neppure un istante d'indecisione. 

Era del resto, come dicemmo, una 
mente ferma e sopratutto irrerppyibile 
nell*eifettuare un partito.. ; "^^ , 

Tuttavia vide v^énirlà notte con un 
•^fbattitp di cuore,, ma — affrettiamoci, 

a dirlo —r tale emozione non proveni-
Va dai pericoli cui andava incontro,, 
ma, dal tìiM Ò̂re che non sopragiunges--
Sé qualQJ^I, circostanza imprévedutà 
ad impedirgli la fuga. Non fece però 
a meno di cenare alla solita ora e col 
solito appetito e quando entrarono 
nella sua cainerà, come era' 1* uso; 
alle otto della sera, lo trovarono già a 
letto con tutte le disposizioni per pas---
sarvi la notte intiera. 

Conveniva attendere due ore: la 
,prima ronda passava alle dieci di sera 
e la seconda alle tra di mattina; ora 

^succedeva qualche volta (per r verità 
di rado, nia.era dìggià, avvenuto, ,4uo 
volte da^gg|(è, Ruggero, sì trovava ap 
Foro de! Vescovo) che l'ufficiale si 
facesse aprire le porte delle celle e 
visitasse le muraglie e le sbarre per 
esser certo che i prigionieri non me
ditassero qualche tentativo di evasio-
ne, liuygero norìwpotea aduuque in-
traiirtiudere nulla prima dello dieci, 

E fu bene ehe Ruggero avesse a-

Inviando L. f . 5 fquindicij sdla. 
amministrazione del suddetto gior^::: 

linale (Piazza Durini, n. 5, Milano), 
, acccfft'paghandole colla#;sprova di 
• essere associati al Bacchiglioney i 
taostri abbuonati ricéveranno su-
lito e franco di-pòrto un màgni-

(fìcp ; album, r iccaméntè 'nfgàtó e 
dorato, titolato : 

Spettato, poiché all'ora :$olita, si co-
minciasono ad udire i passi detl.i^^pat-

' tugliy, poi i passi s'avvicinaronb/poì 
s* aprirono successiyamentey,ai.pórta 

^̂ 4:él grànaÌQ^|R3gaztiho e quella della 
camera di Ruggero. Costui temette 
per un istante che tutto non fosse 
scoperto, ;%ma pensò tosto che era una 
cosa inipósslbiìe, atteso che nessun.' 
preparativo potea denunciarlo, per̂ ĉhà 
non ne.avea fatti, né jìotea tradirlo 
naissun confidente; si ricompose quinv/ 

: di e mostrò svegliarsi dal più profon,:;,̂ ' 
do sónno:- Come T avea pensato tìòn 
era quellai.;che una semplice, misura 
•di precauzione e 1' ufficiale, dopo aver 
tastate le muraglie, scosse le sbarre 
e Visitata la porta,'ùsci dicendo: 

— Benìssimo. 
. 11 prigioniero:si sollevò sul lettp, 
ascoltando il rumore ,dei passi che ai 
allontanavano ; poi qS'ando ogrii' ru-
inore, ogni sussurro, iOgni ecosì spen
se nella immensità delle carceri, di
scese lentamente dal ietto, camminan
do a pie' nudi a andò ad ascoltare alla 
porta. Tutto era calmo e silenzioso, 
Respirò. 
, In un istante fu bello e vestito, 

Siccome l'aveuno arrestalo tal quale 
ai trovava e le sue valigie le avevâ .i, 
Basco, cui le av§y.a lasciate per par--
tire a briglia sciolta, Engfrero uvea 
ottenuto che gli facessero fare delle 
camicie e gli si comperassero dei f^z-
zoletu. Cominciò adunque col'toghere^^ 
da un armadio óve era ripostala sua 
bianclieria quanto potesse svolgerai in 
corda, attorcigliarsi in treccia, for

mai, ®«i Ianp©K"aao. — Il tem
po è galantuomo, dice il proverbio : e 
lo. è anche riguardo alla meteorologia 
perchè non vuole mai frodare un in-
verno. 

I ^ 

Beavamo fino aU*̂ âItro giorno in 
perfettaftprìmaVèra; ma l'invernò ha 
compreso che deve fare le sue e le ha 
fatte. 

Sî  ingannerebbero, però quanti cre
dessero che avesse regalato un poVdi 
freddacffiJnvero l'altra sera veniva giù 
un pióviWfio diaccio, diaccio che fen-
deva il volto : ài monti quti e là è 
caduta la neve; e per le vie deserte 

fia gente procurava di nascondere il 
.naso nel bavero del soprabito :#le mani 
nelle •:profon(|Lt̂ |;. più recondite delle 

I r • • . - . - . . ..•• • -r . 

tasche. 
I . - ' , 

Ma quindi lo scirocco ebbe a r r e n 
dere di nuovo il sopravvento : e dilu
via, diluvia, diluviai 

Ed ha rovinato anche la festa della 
Befana: i bimbi colle loro marnine 

' - • • • . . ' ' - ' • " 

trovavano le.strade.umide e si inzac-
cheravano le vesti. Invano nelle bot
teghe facevano bella mostra streghe 
'stregoni, guerrieri e giocattoli d'ogni 
specie e qualità. ; ; 

Pure sotto il Saiona*QSìOv- eransi 
.ricoverati i ritefiditori che se la sera 
j I _ I • ^ 

fosse stata bella avrebbero esposti ì 
loro dolciumi e le loro frutta in mezzo 
la piazzai^8t1o^*era una ressa straor
dinaria. Il meglio però sì erano le 
tante ragazze che alla -vista di quelle 
cosuccie; si Sieniii^ftoAyinii'e l'acqua 
in boccajie^rammentavano i î etnpi della 
loro passata innocenza, bramando in-

; tanto, a conforto, un'avventura più o 
,.meno amorosa. .- , • 

lie feste dei bimbi vennero perciò 
relegate di più entro le case: e le 
mUmme e i babJt̂ JijjSfidarqno essi per 
un pò l'ihtennperie per procurare quei 
gingilli, che la provvida strega avrà 
fatto comparire sotto il camino entro 
le fangose calze! -^ E gli adulti per 

* la loro parte avranno tutti rammenta* 

^F^IM^"^ ' ' ' 

zionì ohe, ceduto allfTfUlFrealtàj pas-| 
sarono per non ritornave piùl-f 

Ì©ftÉer^^f|l aB«4i.,--i'^'lraraenica pros* 
sima, 9 corrente gennaio, ad un'ora 
pom., avrà luogo l'ordinaria pubblica 
sessi^ue, in cui leggerà: 

dott. Moisè BanvenistL 'mm l . k j — _ . 

.^.nq^ - 1 
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to ; quei giorni giocosi e di., trepida 
«W(LAa[«k»W^IIIWI«|KK^^^]^ KfJUSSIQtin-Xl^fliAHIt-ii,*» 
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mare infine una specie di scala. Uìsisfi^ 
tutto ciò tìul letto e per non perder 
tempo portò contro la porta un am-

• masso di carbone-cm die' fuoco; quindi 
tornò alla sua scala. 

Dappri;|gìi intrecciò le lenzuola e la 
coperte'd/éi letto poi, alle lenzuola ed 
alle coperte stracciate a striscio ag-
giunse le camicie ed ì fazzoletti. In-

^'"fraltantp il carbone, ardeva e Ruggero 
per non rimanere asfissiato dovea ogni^ 
cinque minuti andare a respirare alla 

^-^liestra. La notte era óscurissima e 
tale :qA|ale occbreva per eseguire un 
progetto cosi arrischiato come quello 
di Ruggero. , _ 

Ed il carbone, divenuto bragia, con-. 
tinuava r opera sua. Ne era con |̂i,~^ 

'fi'guenza nn fumo orribile: ma per for
tuna il vento soffiava contro la finer 
sira è ricacciava tutto quelfuujo nella ^ 
camera del prigionièro, che nesareb-

-be stato soffjcato, se di tempo in 
tempo, come**^^dicemmo, non avesse 
Bporto il capo fuori delle sbarre della 
finestra. 

Ruggero intese suonare le undicii.;̂  
poi le undici e mezza-

Infine verao mezzanotte il buco pra
ticato nella porta e che avea la fqr^ 
ma della bocca di un forno, gh parve ; 
abbastanza grande per potervi pas
sare. Spense ii carbone coll'aequa, 
sgombrò l' entrata, la allargò uncurajii 
sminuzzando le partì di legno bruciate 
poi 3i adagiò sulla schiena e colla. 
parte di corda già preparata in mano 
strisciò come un serpente e irovossi 
presto nel magazzino. 

Esposizione delle ricerche dei modem. 
%Mlla cardìo-arterite celtica. 

, . . . - ' • j -

WciB© «l©l ItaasMif,—•J<«tiJiumi del 
due circondari idraulici dì Padova ed 
Este sono in piena, e dalle notizie 
telegrafiche pervenute da Vicenza, da 
Bassano e da Lonigó si ha ragione di 
temere ftu^^yi aumenti. La vigilanza è 
attiva dovnnqùPff^fifebgno lo r ichieg- '^ 
ga. Fatalmente 4ai pioggia é continuar^^ 

Giunta municipale diede alcune di-
esposizioni sui letamaiuoli privati che 
vengono dal subiubio. P-̂ r' •^HHQ do
vranno, chiedere l'apposita U(HiM̂ .a pa-

L - ' 

gnndo una tassa di lire 2.50 se H'at-
tasi di carretti, e di una di ìire 1.50 
se trattasi di carriuole a m.tnn. 

L , 

Vi si aggiungono le disp )SÌ2ioni 
minori, avvertendo che la loro tra-

^ . - , 

sgressione è posta, alla multa d̂ i lire 
20 a 50 0 agli arresti in caso di in
solvenza fino a 15 giorni. 

^ . 

Nel giorno di giovedì 20 gennaio alla 
locale Prefettura avrà luogo l'appalto 
perj^ypri dì Hhiònta di un tratto dì 
scoglièra che presidia la Diga di Brenta 
Vecchia a desTO del fiume Brenta 
superiormente al Ponte di Fontaniva 
he! Comune omonimo. 

Capitolato, riassunto dì perizia, tipi 
e Eelazioni trovansi ostensibili presso 
la stessa PFèféttUi'à. 

i r lavoro ha per base la somma di 
lire 9520. 

' Il tèrmine per l'aumentp del vente
simo spirerà i l S f e ì j b r ; ^ 

I : lavori dovranno óssère compiuti 
nel perióW di giorni cinquanta dal 
dì della consegna. ; IKK! 

Iffilaoi naz ion i e cearoal i . — Dun-
'̂que si ritenterà l'asta per la raacìna" 
zione del grano,ocq^^|'^^|y|| al;p^nificìp 
militare di Padova! ^1^^ 
; Sussistono gli stessi obblighi, che 
nei precedenti avvisi, nò staremo a 
ripeterli,' anche perchè di fronte ad 
èssi beh pochi possono avervi interesse 
diretto, 

Per avviso di questo Commissariato 
Militare l'incanto avrà luogo il 10. 
gennaio per la durata d̂ ĵ̂ flî  triennio 
da 1° gennaio 1881 a tutto diceffiSre 
1883 sullawbase di centesimi ottanta-
cinque per ogni quintale dì grano 
macinato. ••• " :#i#?#:-
, E per oggi basti!, ; r: 

I ' I ^ 

Tcaa^saéo faaa*^«. —- Ieri notte fu 
tentato un furto veramente audace 

i ' - 1 y> r : 

nel negòzio Moràssuti. Alcuni , indivi-
^uì introdottisi nello studiò dell'afrenta 

^ Lacofmiciò a respir to più l i n a 
mente, quindi andò ad'àscoUare alla 
porta del' corritoio, ed intese il pa§jo: * 
lento e regolare delia s e n t i n e l l a . - ^ 

Tutto procedeva bene. 
^^^llora si diresse apalpone .verso il 
Tuògo, ove avea, vedutòtiipassandp un 
ammasso di coperte e coHihcià'ad ag
giungere alla corda già preparata delle • " 
striscia che stracòiò sènza far rùndòra 

te col- mezzo delta quali^ credette daref^ 
alla pericolosa sua scala una lunghez-, 
za sufficiente per poter arrivare sino 

,a terra. 
Preparata la corda cercò un punto 

ove fissarla, ina la finestra non gli 
offri,nessun rvampino così solido cui 
affidare la propria vita^ Sì sovenne 
allora che il suo letto avea quattro 
colonne destinate altra volta a soste
nere un cielo che più non esisteva, 
Rientrò quindi nella propria camera 
per la stessa via doRda ne era uscito, 
svitò una di queste quattro colonne,, 
ripassò nel granaio, legò la corda a 
metà della colonna e pose questa tra
verso alla finestra e ve' la assicurò 
solidamente poi, dopo aver raccoman
data l'anima a Dìo ed aver inormoratQ,| 
il nomo di suo padre e distia madre,' 
dopo aver volto un uttilno pensiero a 
Costanza, uscì a ritróso dalia finestra 
ed aggrappandosi colle mani e colle 
ginocchia, cominciò la sua lenta e spa-.^ 
ventosa discesa nell'abisso, che • tì^e''' 
giorni innanzi avea guardatQMu^^oa 
paura. 

I 1 
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forte ItentaTonTT-al^^smaré ;la cf 
che conteneva lana forte somma. 
ecìtì vani i loro sforzi, tentarono apri 
\fQ un cassetto, ma anche in questa 

ĵpgfàzione riuscirono vanì i loro sfor
nì; CojMjtero quindi abbandonare Tau^ 
dac6 impresa, iìon esportando nemme-
jio un centesimo, quantùnque vi fos8% 

Huna quarantina di lir^pinche in un 
JiijvoUo. • '• ' " .^ 

Kan sì puW>>pere ancora come j 
ìadri^ano riusciti a penetrare; si ha 
ragione però a sospettare che qual-
It lr tfasi lasciato chiudere dentro la 
sera, e che poscia abbia aperto un 
caiicoHo per dove si sarebbero intro
dotti gii altri. Il tentativo è veramente 
andace. 

L*aUr'ieri sentivasi suo-
nare il campaneUo di una casasigno-
fiie. La cunorf, che sola in qiiell* istan
te .ti jvavasi al pianterreno, apriva 

I ' ' \ 

alla po>t^; si prosentavano tre ragazzi, 
di cui il maggiore avrà avuto quat* 

ìèi nnhi. , , . 
^ Ohe coaa comandano? 
— GÌ è; caduta unn palanca in,can-

lina dali strada e,v.. se permette... 
— Vogliotio vedere se la trovano 7 
^ Appunto. . 

y^ngano avanti, signori I 
iù di furia delle 

, L • • - l i ' 

scale; e furono in cfffffiia, dove si seg^J 
subita un ohi di meravìglia. , Difà'tti 
uno dei tre trovava senz altro la ri
cercata 

I giovinetti risalirono le scale; un|^ 

pipatóre*'*»» e gì» â "̂̂ * ^"® meno, 
cliiaccherando colia donna, che; rin
graziavano della sua gentilezza e scu
sandosi del disturbo recatole. La donna 
lì trovò anzi tanto gemili che voile 
c o r a p i e p ^ i v ^ i ^ , acGoragignandoii 
proprio alla porta. 

Ma poco dopo si: potè accoi'gere 
che era sparito un cappeMò del do
mestico ed anche due caffettiere* 

Quella dei tre giovmotti era stata 
una industria, come un'altra> per inr 
troàùrsi in quella casa e cosi rubare, 

Ne'a«^iàiìtto quanti haoìioe|rìiiae 

•••:^m 

k^'^é^> 
1 e 

• .-. 

;«u 
t 1̂ 

:'t 

m^^ 
'-ké!ò-^^. 

La buona d M ^ . 
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alle estrazioni arretrate 

!•. I . 

che rispondono sulla strada: perchè si 
sappiaiio ifegóìarò^e^porsì ih guardia' 
da questi mariuoli. I : ' / 

CuirÉ» .«Il fqi.rgMaggio. — Certo' 
E. S. rubava ?al pizzicagnolo di San 
1̂ 'erniOj signor Agnolettp, un pezzo di 
formaggio, e già, crédendo esséMela' 
svignala a.tempo, pregustava •il' pìa-
core'.dì mangiarselo in santa quiete. 
Ma c^#a chi invece orasene accorto,;-
6 che qui ndi si pose a gridare : al 
ladrol al ladr^4 

Passavano per di là due agenti di 
pubblica sicurezza, i quali, veduta la 
gente che rumoreggiava ,̂ 1-̂ °̂*"**®̂ »̂ 
presa^^Qiioscenza del fatto, si posero 
anch'essLadJnseguire. il ladro, e rìu 
solvano ad aggóantarlo. Invano questi 
protestò della propria innocenza, e 
ifimase involto net sUov-tabarrb ; gli 

i f agenti vollero istessamente tradurlo 
I al proprio quartiere. 

Giunti ad un certo punto il ladro 
tentò uh estrèmo mezzo di salvezza: 
gettò cioè fra la gente i | formaggio. 
Ma la gente non ne rimase punto sol
leticata; anzi preso il formaggio lo 

7 - I , 

consegnava agli agenti della forza, 

BicevianjQ e pubblichiamo beh volen*, 
tierì ìiv seguehte reclamo, non occu-
Jtantloci di certe parole, contenute in 
fine della lettera; 

^ ' • 

Signor Direttoref 
La prego di essere gentile di gira

re all' aŝ Jessot•e dalla pubblica istru-
zione ;̂Sf(chiuuque esso sia, Tolomeìo 
[Qualunque altro) il seguente reclamo, 
, Ntìl palazzo Boito dell' ex corte Ca-
pUanifito dal cancello che tìvS immette 
• , . > • Ij 

3 ragazzi non possono che entrare pas
sando per vtìi'i laghi, la cui distribu
zione è Veramente fonomunule, tanto 
più che numerosi sono gli emissari e 
gli immissari dei laghi medesimi^ In
vero non sappiamo so il signor Wit* 
tanòvìch nell'alto suo senno di sopra-
intendente abbia in tale modo esco
gitalo di dare a^neri+^àluimi il mezzo 
dì maggiori nozioni geografiche e dì 

idrografìa. ;NOÌ pa|g^: di Iroigl ia s a | | 
piìiftì: soltanto ciie^'^^ostri figli ai 
ioÌÌt(|qherano in modo stomachevole, 
con rovina della ròba, .e g r#f 'danno 
della salute per l'umidità che vi àc-
quistano. ^ mm.- " . . 

Vi si sono sprecati tanti denari dei 
contribuenti : ai potrebbe spenderne 
almeno..ùn^pochi per rendere quel ca-
stello medievale meno inaccessìbile. 
Ohe cosa ne pare alla Giunta 7 

Si può ben dire che certi giorna
lacci in guelpalaizo non entrano : ma 

,è, la pubblica opinione che invece si 
fa forte e fa calcolo del suq^gjgmje 
in barba a quanti ne dicono n S e ^ r -
chè temono la veritàl La verità e la 

- ^ -

^giustizia sono una Cosa sola e devono 
• 

finire col trionfttre, come lo prova 
qualche recente lezione^ 
, Mi, scusi -6 creda . ^ .',- • - ^ « ^ : 

Suo dev.mo 
77» 'padre ài famiglia. 

sa»; ^ Venne .pubblicata la sentenza 
nella causa vertente a Roma, fra la 
Banca Mutua Popolare di Verona e la 
ilUchessa Bevilacqua La Masa. Ecco 
la parte del dispositivo che maggior
mente interessa i portatori dì azioni: 
l, s II ^Tribunale ^efigge alla nobil 
duchessa D. Felicita Èevilacqua, mo-
glie del generale .Giuseppe La Masa, 

termine di anni due per far luogo 

dai quarto 
anno fino ad oggr^^^^per costituire in-
tegralmente tutti i depositi, da quello 
mancante per la sesta annualità in 
poi e^^^fìei termini e modi e 
:Somm^3S)ilìte dal Piano del Prestito 
esfigUjsn̂ l̂̂ BO* primo anno metà delle 

^ t r a g ohimedesime e l'altra metà nel 
isecondo anno.- ' ' ''" "• .-• '-̂ ^̂ '̂̂  •• 
;@yC:̂ Nel caso di qualunque mancanza 
airadempimento di quanto sop'a, la 
Nobile Concessionaria s'ihtende deca-
duta di diritto dalle facoltà accorda-
tele di effettuars^neì termini, colle 

. . . . . - , ^ ^ ^ ' - • • • ' ' • , " ' 

forme;'è nella misura portate dal Pia
no del Prestito, il rimborso delle ob-
bligazlonì 4v fi^onte ai portatori che 
sono: iti causa e per le jcàHelìe da 
essi attualmente possedute e che ri-
suRlno dagli atti dì depòsito,., oltre 
quelle prodotte in atti; conseguente
mente i portatori suddetti avranno 
diritto air immediato rimborso, delle 
cartelle so(iràindìcàte con tutti i mezzi 
d'esecuzione concessi ai creditori or-

^ 

dinari e più facendo valere le ipote
che iscrìtte a cura dei governo nói-
l'interesse dei partecipanti al Prestito.. 

« Condanna la duchessa Bevilacqua 
alle spese tutte del giudizio. » 
' Pe rgsasmena . -^11 signor inge-
enere Edoardo Vecchiato, l'autore della 
elegante pergamena da noi caldamente 
lodata, avendola mandata al Re ne 
ebbi^ìM risposta una lettera di rin
graziamento dal ijjyjijstro Visone. 
/ Sjû e&sftì â t&i'O oleliiii pre^ia34ìli& 
— a) In Pernumia cir fu una seria 
rissa, nella quale il contadino Luigi 

\ I I 

Mazzola riportava alla testa varie fé-, 
rite, per la cui guarigione ci vorranno 
trenta giorni^ -'^^^-mm- < ' 

6) Il conladino Rizzato aveva le ten
denze dì un cane: difatti •M''̂ "'-̂ rissa a 
Mpnselice diede due tali morsicature 
a'Wrto Vittorto, Tempòriti che si'Vdr)̂  
ranno dieci giorni per la costui gua-
rigione. Fu arrestato, 

a) In piove dal portìcò™della casa 
del contadino G. B.Voltan-Lsoliti ì--
gnoti rgljarono polli per lire tjuarauta. 

T e a t r o .€i9neujBi*ai. - - L'ottava 
rappresentazione dell',À7rica?ia segnò 
un nuovo successo. 

E' innegabile che la stupènda mu
sica di Miiyerbeer più sì sente e più 
si gustai come sempre più si ^g|jt'tìz-
zauQ gli ecce,^^^ artisti che la' ih' 
terpretano. 

E ier sera, la signora Bernau-Gal-
lìguani, Filippi Bresciiuiì e Parboni 
ebbero delle vere ovazioni ; ì due pri
mi nei duetti del II e del IV alto, 
l'ulUmo nel ier^o e nel quarto allo si 
mostrarono ancora una volta artisti 
sommi, superìK u qualunque ode. 

• 'r - _ 

— Le prove del Mefistofele vanno 
a gouTio vele. La siguont Medea Mei, 
contralto cui era destiuutu la parte di 

rta, all'ultimo momento spediva uh 
certificato d'un ingenuo esculapio mu-
niciliiimihe la dichiara ^ affetta da 
malote che non avrà iermins che 
quando avrà fatto il suo corso (sic) ??» 
La Direzione perà vi ha guadagnato 
sostituendole la signorina Maria Da-
ponte-Preù.i. Non manca quindi più 
nulla, nemmeno la venuta, .del Boito 

, •. ^ \ TI ^•' _ -L . \ ^ 

che senza dubbio raccoglierà anche 
dai suoi conci^^af^mi le dimostrazioni 
dì plauso che il suo splendido inge-t 
gno gli ha dovunque prociirato. 

Sappiamojgre che là Presidenza 
per favorire quei signori che even-
iualm^ntt^fi fossero trovati assenti 
per le teste apre per tre giorni, 9, 
io , 11, corrente un^lPefmitivo 
«amento. ; '̂  

Caga a l als. --^ Ad una festa da 
ballo : ; 

— La signora mi permette di fare 
un giro di valzer con lei? 

— Grazie ; non ballo. , 
- " Gome! Suo maritOisarebbe forse 

™ No, signore: soffr^^di.*. geloni. 

•;̂  f 1-

Uniti dà una popolazione dì 
di abitanti. 

po\ DI Twmo 

% 

^mt 

-TT.'' .^. 

irn^tv» Cìlwll© 
de! 3 

Waacl4«. — Maschi 3. — Femmine 
ISSatfi'iMattiiiii. — Contin Pietro fu 

Gregorio, celibe^ muratore, con Deatro 
Giuditta di Giovanni, casalinga, nu
bile; entrambi dì San Gregorio. 

M o r i i . — Gorteliazzo Giuseppa di 
Angelo, di giorni ,6. — Gioachin Do
menica di Bortolo, di giorni 6 . ,— 
Berlin Andrea fu Girolamo, d'anni 74; 
falegname, coniugato. -^j|BÌro, Mene-
ghelti Anna fu Domenico, d'anni 40, 
cucilrice, coniuguta. :̂ ~ Due bambini 

^esposti dell'età dì pochi giorni. 
Tutti di Padova. 

del 4 
Maschi 3 — Femmine 2 
^^aborin Arnaldo dì Lui

gi, di giorni 12 -^Zaramella Marghe
rita di Giuseppe, dì anni 2 e mesi 6 
— Caramella Emilia di Giuseppe, di 
anni 4 e mesi 6 — Una bambina e-
sppsta di nie^f 1, Tutti diJ | |4oya. 

,MortìUo Paola fu Giovanhì,,:d' anni 
60, casalinga, nubile, di Piazzola sul 
^ e n t a . 

-ré 

r^aggìiSe. 
mm 

SPETTACOLI n OGGI 
TEATRO GARIBALDI, ore 7 li2. 

Tratienimento Marionettistico. 
BIRRARIA STATI UNITL — Que-

sta sera dalle o r e ? alte 11 concerto 
vocale e istrumentale. '4^*M^ 

CORRIERE DELLA. SERA 

- % -

• ^ 

Il neo-ministro della pubblica istru-
zMe , Guido Baccelli, si recò all'ospe
dale di Roma per accbmlftiatarsi dagli 
studenti della sua clinica. ' 
, — È falso che 1' onor. Villa modi
fichi il progetto di legge sul divorzio, 
.in séguito alle paròle pronunciate dal 
papà nell'ultimo Concistoro, r 

— Il ICediVèfWf'visita al Sindaco 
di Roma, e agli ambasciatori d' Au
stria e di Gormania, 

— Lo stato di salute, del senatore 
Torelli si è riaggravato in conseguen
za di una caduta pe)^,Ja ^quale rimase 
offeso ad uno degli artì,4yerìori. 

7 ' *̂ ^ r 

•^, Castagnola persiste nelle date 
dimissioni dalla presidenza della co
stituzionale dì Genova. ',: 

— Venne firmato il decreto che 
. . . \ 

approva il tracciato lacuale della li
nea Novara-Pino; agli interessi di Mi
lano si dice che verrà provveduto con 
una linea di terza categoria a.Galla-
rate, che si corifiungeià in un puntQ 
qualùnque alla Imea Novara-Pino. 
— L* interruzione di treni devesì 
alla cadala dì frane fra Pracchia e 
Porretla. •; ...^^^,- ,_ 

^ , A Napoli furono arrostati gli 
avvòòati Merlino, Melillo, Alvino ed 
altri cittadini ritenuti socialisti. 

SÌ fecero anche perquisizióni. 
•:i:ii 

-^\t\T^-J' V 

r - . 

Il re dei Belgi purtìrà il 9 febbraio 
p^j^Wienna por assistere ul matrimo
nio di sua figlia. 

— In grande parte degli Stlti Uniti 
è interrotto ogni servizio ferroviario 
a causa della neve caduta. 

— L'ultimo cousimeuLo agli Stati 

Wai^lafiti^toniM.""-,. Le- camere' dei 
deputati ed i seriSf^uropei non hanno 
solo il monqpoUp delle sedute burra
scose. Il parlamento dì Washington 
potrebbe a questo rìgùardci dar loro 
dei punti. 

Se n'ebbe la prova in una delle ul-
ptime sedute. Il aig. Weawer, capo de

li intransigenti, quello steàso di cui 
candidatura riusci tanto male 

nelle recenti elezioni presidenziali, 
aveva, dopo queste, violentemente at
taccato Il signor Sparks, democratico, 
accusÈÈftdolo d aver segretamente pat
teggiato coi repubblicani. 

In piena seduta ^Ifsignor VVeawer 
ripetè questa accusa, aggiungetfdovi 
l'epiteto di hugìdfàoà^h questa paro' 
la il signor Sparks si làscio sincere 
dall'ira e sciigliò .tll'avveraario gli e-
piieli di /'ui'/'an'e e è.\ rnascalione. U\ 
segnito- V due oratori, non Bvetido al 

ta Stefani' 

PALERMO, 6. — I Spvi'ani riceTét 
tero pure ieri rAssociazion^4éfcMiUit 
di Marsala, 

DUBLINO, 5.: - Ieri vi fu una 
sommossa seria a Membrook presso 
Olaremorris. La fotl|^yoIeva impedir© 
all'usciere che consegnasse un avviso 
di coazione ad affittaiuoli ricalcitranti. 
La polizìa fu costretta a caricare la 
folla alla baionottjg^arecchi furono 
feriti; fra cui quattro mortalmentj 

y 
; 3 I. 

{^ 

- • • . . " 

i'>. 
:Ì4-J^ÌS^ 
AJ _•* 1^ t A . Ì 

tro a dire, non eSttarÒno un^mtante ; 
SI Spogliarono l'abito e,"doì pugni chiusi 
murciurono 1' uno contro raitro, per 
saldtire i loro conti con argomenti più 
persuasivi. 

Tosto a questo scandaloso spetta
colo accorrono altri due deputati e si 

rovano ad interpoisi tra i due uuei-
aton, ma questi li cacciano a pugui, 

e iiòh si sa qoel che sarebbe accìi-
duto, se, obbudendo ài presidente, i 
gendarmi accorsi, non avessero arre
stato i due focosi campioni,. 

•rf^' 
;.CQIIRIERÈ DEL MAfflrmO 

-,-'l>^£h^-^^'--'.. 

" r̂ • - ' .-

. 

/ A! ministero degli esteri, si lavora 
alacremente per la compilazione del 
nuovo Xiòro Verd& 

— Branca presentò le relazioni per 
la Banca toscffia e ii Banco di Sicilia^ 

' • - . • , . • • • . 

— La commissione pel corso forzoso 
non si trovò in numero nella prima 
seduta : i presenti si lì naitarono ad 
uno scambio dì idee. 

Apposito corriere parti per Pa-
lèrnif^per ritirare dai Re la firma dei 
decreti ordinarii. 

— La commissione "cieìla colonia i-
• . - , . 1 • - • 

taliana a Tunisi è composta di sette 
indivìdqì e del console: visi aggiunse 
W deputazione del bey di cui fa parte 
il figlio del bey, Hussein. : 

— li residente a Stanza! comm. De 
• : • - - " V . ' T - • • • , . • • • - ( , . 

Luca presentò al governo,uh rappor-
to sul commercio delle sete fra China 
è Italia, 

— Furono pubblicate le norme sul
le polveri da sparo, munizioni ed al
tra materia esplosiva che venisse se
questrata. 

— Vennero diramate ai'Procurato-
ri d'Appallo le norme pel trattamento 
dei discoli, chièdendone l'osservanza. 

. • 

.I^oMì^le e s s e r e / . 
Il Diritto smentisce^ le notizie del

l' ;4/e&ar che il Sultano abbia ottenu
to la rinuncia dell'aatuale bey di Tu* 
ni sì e che quindi , U Tunisìa debba 
divenire una provincia ottomana. 

— A Bal^rrado sì starino facendo 
grandi apparecchi per l'apertura della 
Scupcina. , -mm--

— i n Germania si aumenterà la 
tassa sui tabacchi e sull'acquavite. 

— Il partito conservatore rumeno 
nominò capo Lascar Oalargì. 

— il rapp*esehtahtq iialianQ^|tresso 
il governo rumeno giunse a Bukarest 
il primo gennaio. 

— Lord Rpseberry è entrato a fare 
parte .della Lega-greca. 

•— Beaconsfield fa grandi intrighi 
per rovesciare GUìdstone. 
• -— Le coijgregazipnì religiose di 
Francia tornano a rìnrendere la^guerra 

I " " j . i i h ^ 

algoverno. 
— I funerali di Blanqui riuscirono 

LOggRA, 6. - Il Messaggio della 
Regma per Tape r tu ra^ l Parlamento^ 
dice che le relazioni con l'Estero con-

lllnuàno amichevoli, che la questione 
del Montenegro fu sciolta, che le Po« 
lenze intavolarono tratiativf^ pfBj(ì|!^ 
sare la frontiera turcogreca. La SÒ-
m%nB. soggiunge: « AIOU.B clausole 
4 importanti del Trattato Berlino, c h l ^ 
« rimasero così lungameinie ineseguite, 
« coatinuu-po ad essere uggeuo della, 
« iniii Httenzione p'ù perla. » 
^^I punti del Messaggio riguardahtP 
l'Africa d l'Afganistan sono conformi 
al sunto dril Times. 

Il Messaggio parla lar.gamente del
l'Irlanda, espone il terrorismo ohe*^^ 
regna, annunzia la preseutaaione del 
Progetto tendente a;;fd(j;rlitarQ la com" 
pera dei terreni eoi il piog^nto rela
tivo, all'Ammìnistraziono delie Ooiitee, 
basato sul principio rappresérttativo 
e vendente sviluppara gli usi dell* au 
toiio .̂mia locate. •^^'-'" . ' ',."' ••' •^^. 

P f B I G I , , e. — Barthelemy sped 
ieri al Governo grecò un dispacci^ 
raccomandando di accogli^ere la pro
posta dell'arbitrato. 1 rappresentanti 
delle potenze ad Atene avevano fatto 
un passo coiiettìvo in questo sea^o; It 
governo franceee, in causa dellà^sua 
situazione particolare verso la Grecia, 
credfitte^ utile intervenire di nuovo i-* 
solataìttonte. - '"^^B' • • 

LIVORNO, 6. — L a P ^ ^ f i i ; ; ri
messa a galla felicemente. 

VIENNA, 6. ~ Le dìsposìzi^m della 
Turchia e Grecia, relative all'arbitrato,! 
sono sllffs'ìbilménte migliorate.- 4^^^-

DUBLINO, 6. —- lersera sei; membri 
principali della Lega agraria furono 
arrestati.' • ^ ^^^r'- •• 

•LONDRA, 6. -^-Il•Timès^W%\ie, 
aprendo oggi il Par!ameato,4a Regina 
diri che il Governo negozia poli le 
potenze per uno sciogiimento soddi
sfacente della questione greca esperà 
riuscire 44- questi negoziati, Mnchè 
•'^,iaii^k<^«*Ve altre ^^queatiqal del 
Trattato di Berlino non ancora sciolta;^ 
^.L'autori tà inglese devesi rìstabìiire' 
liei Transvaal Sperasi di terminare 
àmicheyolqaetite la guèrra dei Basùtos. 

L'occupazione di Candahar noii è 
permanente. Conviene che il Paria^-.à 
mento dia al Governo poteri straojff' 
dmari. 

Verranno presantati^ln bill agrario 
ed altro sulle Contee, onde rimediare 
ai mali dell'Irlanda. 

PALERMO, 6. " O g g i ì S o v r ^ ^ l -
sitarono la chiesa del chiostro di 
Giovanni degli Eremiti, — il gran 
quadrg^del Crescenzio entro la^se i ' -
m&. defìa Trinità, —aî «f̂ il mus^^ha-
zìonale, ovunque passarono furono 
accolti cori,;gr* ;̂ndi ovazl^gi, ; ^ ^ 

Stassera un pranzo a palazzo verrà 
offerto al comitato delle signore pa-
leroJitane e vi sarà serata di gala al 
Politeama. 

M-

« • • 

P. F. E.mi'^Mrettore. •É 

ANTONIO'STEFANI, Gerente 'responmf^i' 

t i - I ^ i t a n t a - R a 
di colori e grandezze dì moda alla 
Fabbrica Cappelli di imt 
WMimmmi, Borgo Codaì l lga , 
numero 

M ^±L -_ _ 

•••,•-. - , , . • ' 

i. A GALL B 
m 

/"Fetji amlm In quarta paginai 

i ^ m? 

'-'% 

WiA S. GAI^'l 
^M^^xvi^^^ le peudole con candelabri dì Parigi 'd ' i rat i e bronzati. 
N.B. Spectulìtà Reaiontoìr della Ferrovia. S13IS 

>. 

\< 

-"-•i^ 

-A^ i—J—Lv-U j i i iDwià i : ! -



X 

' » i - ^ i | — ^ i , . H H W » » n 1—^-"^"1 » • ' DPivvia K ^ d ^ n r ' i ^ ^ . a Lirucf m ^ p v i a ^ F j ^ 

;••• 
^:T 

. L - _ , . . : . _ m.-
-• ' i ' 

• • * > ' ^ < — • » — ^ * h ' • - - " r 11 » - c - ^ i " 13 « i i f r i i - m n | i i ^ ' * * n 1 - » i 1 , I •-' • • ' i r . w ° i n . - i - i V i - ì 

Ì.-7-. . ^ • ' ^ -
• - I .-

Il - • / : - ! , 

- T 

4 

^^m. 

^ '. 

" 1 1 < - ' 

I ,e M 

• I ' . 

é e ^ t l «lue ©réiaielie 
delle celebriT^mdiche d'Europa niuno potrà-dubifee dell'efficacia J i , . ^ u & G S p i I t o ^ 'c4»§i^g^o' l e 

aia 

®|i^^^i*e 

S'* 
- 3 , . r 

I^L':- I ' • -

- ±t K̂ . 

' • 

. ;: 
»» 

. . -

j ^ # S^ •if: 

1^ -. ••'- i\ 

: \ 

adottata, dal 1853,nelle C(iniche"aÌ'BeHin^ (vedi I)^Hche,KXìrmÌi ìx B^rtitìb, Jltódidn'2eif-
8.c?mfrdì:Vtìrt'èbu¥f^-^.3 (>iuèrib"'l871, 19'SdUetólffe 1877, edè. ' -Rkéntì tbuniàò specifico 
per lé^Slfiradettè malattìe ò restringimenti uretrali^ combaCibnò quaìsìssi stadio infiamma
torio ytìscicaie, ingòrg^(J^|mon'oìdario, ecc.;-̂ ^̂ ^̂  medici con 4 scatole guariscono qui
ete malattie nello stato aculo, abbisognandone di più per )e croniche.—Per evitareialsiflcazìoni 

' - dì domandure sempre e non accettare che qnoUe del professor 
PORTA Bi PAVIA; delia « m a c i a «^IWsiifif'éal^ sóla 

: I Wi 

• "' ^ i ^ ; ^ 

51 recenti che. 

stero 

* := : -
M. 9 4 

.ifjff 

^._, , né p<>km^^ M fedele. rìcMIa. Vedasi dichiaraMóna dèlia ÒbmmiSEÌf̂ nQ 
UmcT^S di BéHìno, l o febbraio. 1 8 7 0 . : _ . 7 " ^ , ' ^ 

Onorfiv^ié Sif Jttfj'' Farmocisté 0'it'dwìU' ^'mWé'mMj Milano. — Vi compiego buono B... 
V.,.. feTW^Htiafiie pillole profess. IPsèS-Éss, non'che flacó^iolvere p&r ac^na sedativa^ che 

:ScM^cre alla. Wmn 
Ki'veiacIties'S alPadow^ì'i PiWeri' e Mauro, Riviera S. Giorgio e !^arm. all'Università — 

L((tGornelio, fàrm. all'idjìgie^o — Zanetti, farm. — BeìWàrcli e Burei*, farm. — Roberti, farm. 
Via Carmine — E. SèrtoridjWijm.' - - Torino ; ali* ih'girosso Farm. Taricco, Piazza S. Carlo — 
Oarm. ;Centrale Damiano già Dépanié via Roma'---Far!m. E. Riva, già OereSole B. Mondò, via 
Fspedale, n, 5 — Frat. Brunero; ò p.̂ V'neg'd îaKÌti di medicinali—Farmàci|.|Parberis,vi|Ei,.l)o-
rgesdsa — Roma: Società Farmacèutica RoVnana — N.Siriimberghi •— Agenzia Manzoni, 
via Pietra — Firenze: H. Roberts, Farmacìa della tegaJiioBe Brittanicav— Cesare Pegna 
a Figli, Drogheria via dello Stu4ìQ^40..^.^M Finzi — Napoli: Leonardo e Romano 

dj^^en 7 anni es^j|||nfinfó nella mia praUcaf sradi 
cronichp^ ed in alcuni casi catarri è ^estringimenH. uretrali, applicandone r tiso , rome da 
ifetruzidné che trovasi segnata (lai prof, l ' o r i a . —; In attesa deUMnvio, con fconsideraziònfì 
crédetemi B.r«i Uaviéimi- Segretario del Congresào Medico. -^ Pka^ 21 settembre 1878, 

Contro vaglia postale 0 B,B. di L. 2,20 si spediscono franche imtutta Italia; ed àil% 
> spedizione in franchi oro,,—Ogni farmaco porta^IMstruzipj^g,:,chiara sul modo dì usar̂  

la. -iMiCura completa radicale delle sopradette ìnalattie e del sahaue, L. 25. Per r»omof1f> 
e gUranKia d'»'?u ammalati, in tutti Ì giorni vi sonò diJitmti mpdici che visitano ancho. m 
^malattìe segrete, o mediante consulto per joòrriSpòudenZa francfti — La Farmacia è fornita 
di tutti i rimedii che possono òcdòrrereiri qualunque sorta di malattie, e ne fa s^tizione ad 
ógni richiesta^ muniti, se si richiede, anche-di Consiglio medico, contro rimessa di vagÙa postalo. 

ori hi — Sdarpitti Luigi — Genova: MBpn, farmàWtf-i- Bruzzà Carlo, farm. 
drogh. — Veìiezia: Rottner Giuseppjj farm. -^ Ltìngega Antonio, agenzia • 
Adriano, farm. —- Carettoni Vincenzio Ziggiotti, farm. — Fasoli Francesco 
Angìòlani — Foligno : Benedetti .̂ anteT^— Perugia : farm. Vecchi — Rieti : 
— Temi: Cerafogli Attilio;— Afa?^: farm. CamiJIeri — Trìebtet Q, Zane! 
reyalle, farm. — Zara; AndroVic NI, farm. — MiZano: Stabilimento Carlo Erba,via Marsala 
n. 3 e sua succursale Galieria Vittòrìtì Emanu'élèj* r i*%;2^' Casa A. Manzoni e G. via Sala • 
16 — I^aganini e Villani, via'Borromei, n. 6, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 
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pViietra nel p^'tto. portn^" id i ldsA^' : \V* 

,EiFRB0jìOPa YOŜ il 

U fumo cadendo aspirnEó penetra nel p^ t̂to. portn^idif^i 
calma in tutto il sisteiniÈi oeryotìo,iiiinUtarespcUoraziont / 
e favorisce ie fanzióni ^osi importanti tltìgli organi della ̂  

Fspivffzione, Parigi^ veOdiU aU'ìugrósaò j , E8PIC, 9 , vie de Londret*,̂  
yr^^ Esigere come guarentigia la firma ytftOoiUro sui Cigareiti. •^/W. 
é^ 4-o<iltoj^fi^-jp^pcaitò d& A . Manitoni a C , M i l a n o . vi& aellic' Si i la . i & 
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il rimedio più .^mMo e sipro^er la guarigione 
^•À sia proveniente da catarri, costipazionvribe 1, irri- ̂  
ta^ tazioni della gola ed altre malattie do 1 apparato re-

I r 

spiratono.; i.-.'\r. .' 

' . 

;!, Qu.eetQ medicinale ottenuto col l*®!!® ed il Hjaiiaacaa-S® di Spagna è già'conósciuto 
in tutti i paesiHel mondo, come i l rimed'ò più éicnro, còmodo od effica'ce perula giià'-

it', 

.rigìone di ogni cl'«sàe di tòsS'e pèr^^dantò qro'rircà'Jes'éà'sia. 
,̂  Tutti ! medici :di Spagna lo: prescrivono ai loro ammalati ed assicurano che in^tìèsJ^ 
sun caaò lasciò d^^pJJ^urre ottimi risultati, ritenendo questa pasta 1'unica che corri-

/JPQ^da pienamente agii effètti a-cui è destinata. 

ho stesso autore ha le ziearette balsamiche e le carte azotate, ntòedio sicuro pel soi-
Jievo e la-guarigione 

^ 3 - r L ' t i T 

Oi 

i-?!^ 

L3_/ ,, , , _̂ ,̂ _ , ,,,,. 
'• •L*àttiaccó di qu'esta nialattia cèssa imìne^iatamente fumando una sola zigarfe'tta, e pév 
%î évehik̂ io durante la notte basta btuciai^t^^tinà carta aitìtàta nella statista in cwl dciVe-
' ' d b « r é Varnmalftto :(V̂  

Questi'medicinali 'si vendono, al prezzo di. L. S 5® ogni scatola indistintamente 
J«€)epo3Ìto generale A, ÌtóanxonV;:;;e;;.p.,, Milano, via della Sala, 1 6 ; — ' " 

''^à^lft'^à nelle' farmacie Lui^i Córtielio Piàneri e Mauro. 104 
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- Già dfii alcuni anî ii quest'Acqua Ferruginosa va diffondenfìtisi atraordinankrtìènte, non 
iisolo nalio nostre pi^o'vitó|^^gja anche in lontane contrade.'K^ n ó i ".do|]»« dS a v e r l a 
^ l̂afr̂ tóHM'cssÉc -WBàita, noia' pds*̂ i©«M"<&"̂  ̂  sisesao'dl'-noaa *ró¥ar©"i»sesaaiiiwsjiaetì 

* — • ' . ' I ' - , - • • ' 

\ '^'Mèé0Jk^M&^''^É^^ ^^^ altta^autovevole sanzìon&icplUanàiisi dell'Acqua me(le.'?ima in-
istituita daironprevoie prof. G. Bizio di Venezia r#^p1rlsentataa<quel;Reale;lstituto, Ve-.; 

neto neli* adunanza dei 28 aprilia, p. ip̂  ' , .^•^ ' 
L'Aiitore termina il suó'la%ro, presentando un paralòìlo tra la composizione dell'Ac-

.^quài.^redtftta, ^eciuèll'a delle fdntî 'dî  Rècoaro,' da iui medesimo analizzate: e mette con 
esso in evidenza la superiorità deU'Acquaii'delVANTIGA FONlCE,ir|J^PEJO,^ìài(quale ab
bonda maggiormente di ferro ,ĵ ,̂ ,di gas acido caifb.onico,,< ,̂a % ^ ' f t ,v^BBéag-gi|»jj,,«|a 
Sffw's Ì̂B»e a l l a «jeiistaB'gB .dfri"qi'w^cli:s«5ss»!.«S|B«i gi^aa^ist fcwon M^umeifo diiaig© 
•«©s-gessM d i H e é o a r o . , , . . ,-• •",• .•• ' , "' ' "̂ -.-. :,J" (2155) 
^VM:'Fèrdin CoUétlt'rBoii. À. Barbò Soncin,.M\i. e Compii. - Dott. ^ . OTIÌ Ger. 
Si pilo avere dalla Direzione della Fonte.in Bresciane dai sicg. Farmacisti d'oani Città.' 
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li, ecc. in elegàiite 
l 1 pettine idi cornò di cervo nèrafidpettinettaj; 1 paio feritici inglesi 5̂ 1 isp; 
sièttà; i flacpn d*acqua di' Colonia triplice estratto, ovvero 1 flaconìdi'acetQ.a^-

rUìati ca" .conce n tra to, : .;1 còs m e ti co per capelli fmiss.in:iQ.;<l sapone Windsor vero 
iliglese ; li sapo^n^^i^^sparente alla ghcerma extra rettificata e iìrofi]ii;n^tajjl 
flafcon estrattò 3 ! odore per biancheria ; 1 pacco polvere fior di riso* 1,1 '" 
pomata. 

f̂cy-,- • . ^ . ,»? . 

1?^ . '• ' L . 

ÌB 

Indirizzare le domande con voglia o lettera racpopaandata difetta a ,^» Wa.ii*  
a le i i® e CJ. via San Francesco da Paola, 31 — Torino, ovvero airArpministra-
7Ìone di questo Giornale. 
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Padova, 'lipografla del J^cchiglione Conere-Yeneio via Pozzo Dipinto N. 3838. 
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